
 

VERBALE N. 07/2026 

“IGIENE, SANITÀ, SOLIDARIETÀ, ECOLOGIA E AMBIENTE” 

L’anno duemila ventisei il giorno diciassette del mese di marzo in Sciacca, si riunisce la V 

Commissione Permanente “igiene, sanità, solidarietà, ecologia e ambiente”, presso i locali della 

Presidenza del Consiglio, giusta nota di convocazione del Presidente prot. n.220/Pres. del 

16/03/2026. 

Con il seguente ordine del giorno:  

1. Piano ARO 

2. Varie ed eventuali. 

Alle ore 10:00 risultano presenti i Consiglieri Antonino Venezia, Clelia Catanzaro e Gaetano 

Cognata, risulta assente la Consigliera Calogera Daniela Campione. 

La consigliera Clelia Catanzaro risulta collegata da remoto come previsto nel regolamento 

comunale. 

l Presidente, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. Viene introdotto 

l'ordine del giorno volto a fare chiarezza sull'iter amministrativo del nuovo Piano ARO (Ambito di 

Raccolta Ottimale), a seguito della bocciatura della precedente proposta e delle successive 

determinazioni del Consiglio Comunale. 

Viene invitato a riferire il Dirigente del settore competente, Dott. Venerando Rapisardi. La 

Commissione chiede formalmente se, in data odierna, gli uffici abbiano ricevuto mandato 

dall'Amministrazione per la predisposizione del nuovo Piano, in linea con la nota di indirizzo 

approvata a maggioranza dal Consiglio Comunale in data 09 marzo 2026. 

Il Dirigente Rapisardi comunica ufficialmente che: 

• Ad oggi, non è pervenuta agli uffici alcuna nota di indirizzo o direttiva specifica da parte 

della Giunta/Amministrazione. 

• Di conseguenza, l’attività tecnica è ferma in attesa di istruzioni formali che recepiscano le 

volontà espresse dall'organo consiliare. 

La Commissione accoglie con forte preoccupazione le dichiarazioni del Dirigente. I componenti 

della commissione rilevano quanto segue: 

• Inerzia Amministrativa: Si ritiene grave che, a distanza di otto giorni dall'approvazione 

della nota di indirizzo (e tredici dalla bocciatura del piano precedente), non sia stata ancora 

data esecuzione alla volontà del Consiglio. 

• Mancato Ascolto: Viene ricordato che già negli ultimi 11 mesi, in molteplici occasioni, i 

consiglieri avevano segnalato le criticità del piano proposto, avvertendo che senza modifiche 

sostanziali — orientate al multimateriale leggero e alla revisione dei costi — l'atto sarebbe 

andato incontro a una bocciatura tecnico-politica, poi effettivamente avvenuta il 04 marzo. 

• Urgenza: La Commissione sottolinea che la direttiva agli uffici sarebbe dovuta partire 

immediatamente dopo il voto del 09 marzo per evitare pericolosi stalli nella gestione del 

servizio rifiuti. 

Preso atto dell'assenza di comunicazioni ufficiali verso il Dirigente, la Commissione delibera 

all'unanimità di: 

1. Dare mandato al Presidente di Commissione di inviare una nota formale di sollecito 

all'Amministrazione Comunale. 



2. Richiedere una convocazione urgente dei rappresentanti dell'Amministrazione per chiarire 

le motivazioni del ritardo nel dare seguito alle direttive del Consiglio. 

 

 

 

 

I lavori vengono chiusi alle ore 12.00     

     I COMPONENTI                                             IL PRESIDENTE    


